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IL PAPA, LE SARDINE
E IL RITORNO
DELL'ANTIFASCISMO
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ANTIFASCISMO
E SARDINE

apa Bergoglio ha messo
su una croce il giubbotto
di un emigrante ignoto
morto in mare. E, per la
prima volta, esiste un

popolo che può vedere e capire.
Credenti e non credenti, persone
vere e normali si rendono conto
del dolore degli altri e non voglio-
no correre, dopo, con lebarelle o le
bare. Vogliono convivere adesso,
alla pari, con altri essere umani.
Pensate che nello stesso momento
c'erano donne e uomini italiani
che - nel pronto soccorso di uno-
spedale - hanno insultato una
mamma nera. Quella donna era
impazzita di dolore perché i me-
dici le stavano dicendo che la sua
bambina era morta. E subito il
pianto gridato della madre ha sca-
tenato invettive dei nostri conna-
zionali, presumibilmente cattoli-
ci, che fra poco metteranno Gesù
bambino nella mangiatoia.

MA SE COLORO che hanno battuto
freneticamente le mani
ai porti chiusieallenavi
cariche di profughi,
donne incinte e bambi-
ni respinte in mare, e
hanno promesso lo stu-
pro alla comandante
della nave di salvatag-
gioSeaWatch,volesse-
ro recarsi a festeggiare
in chiesa l'arrivo di un
bambino (che èDio co-
me ogni bambino e ogni
essere umano, persino
se è ebreo, persino se è
nero) per loro Papa
Bergoglio farà trovare
la sua straordinaria
pietra d'inciampo: il
giubbotto di salvatag-
gio del migrante anne-
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gato, messo sulla croce, estrema o-
pera d'arte contemporanea, mite
ma grande dichiarazione politica.
Qui occorre ricordare una frase

inaspettata di Giorgia Meloni. Ha
detto il suo rifiuto e disprezzo per
coloro che hanno umiliato la don-
na nera al colmo del suo dolore. Si
èrnostratafurente, damadre, into-
tale disarmonia con ciò che i suoi
(ma anche lei) dicono e fanno con-
tro i migranti, come se avesse rotto
per un istante la sua amicizia con i
"sovranisti" che intendono vivere
chiusi dentro, fra muri e filo spina-
to che tagliala faccia ai bambini se
tentano di passare da sotto. Eppu re
quell'unica frase risoluta, appas-
sionata, umana, che sí conosce del-
laMeloni, èapparsacomeun istan-
te divacanza, una sospensione del-
la condanna calata sull'Italiaattra-
verso il varco di parole violente e
insulti osceni (unasignoraneradi-

chiarata scimmia) aperto dalla Le-
ga di Borghezio e Calderoli (dal
grido"Tricoloreal cesso" di Bossi -
respinto con bandiera italiana alla
finestra dalla signora Masseroni,
mentre tacevano Camera, Senato,
ogni altra istituzione - al ministro
dell'Interno in costume da bagno
che chiudeva i porti e condannava
donne e bambini a restare al largo
nel mare di agosto). E apparsa co-
me la prova che la umanità dei sen-
timenti normali esiste se ci si di-
stacca dal fascismo, dopo la corsa
di sangue dall'Etiopia alla Shoah.
E qui nasce il problema di come

farvivere in politica il ritorno della
normalità. Dobbiamo gratitudine,
oltre che sorpresa, ai giovani che
hanno avuto l'idea di riempire le
piazze con buona educazione e si-
lenzio, e si chiamano Sardine. Ci
pensate? Appaiono come un mira-
colo perché quelle folle calme e fit-

te in grandissime piaz-
ze intendono riportare
normalità e civiltà. E
comprensibilmente,
con lavita che abbiamo
vissuto, soprattutto
negli ultimi annidi Ca-
saPound e di Salvini,
sembrerebbe un pro-
getto gentile e folle, se
non stesse già accaden-
do. Fervelaricercadel-
la linea di demarcazio-
ne fra la passeggiata
Salvini-Orbán nella
strada dí filo spinato
che portaainuovi cam-
pi e coloro che chiedo-
no di cancellare subito 
decreti Sicurezza. Non
ha avuto vita facile chi
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haprovato a declassare lari chiesta
di decine di migliaia di persone di
tornare alla normalità psichica e
morale, al livello di una sinistra più
furba e più giovane. Questa rispo-
sta facile è comprensibile. Se an-
dando a destra ben presto ti trovi
spalla a spalla col fascismo, do-
vrebbe essere fatale che più ti sco-
sti dalla destra e più sei di sinistra.
A questo punto, con intelligenza
ma anche con buona consapevo-
lezza del tempo in cui viviamo, i
portavoce dei giovani in piazza
hanno giocato la parola abbando-
nata, che però è parola chiave della
storia: antifascismo. Perché irrita
così intensamente i dirimpettai
della destra che fingono di offen-
dersi se dici loro "fascista", nono-
stante la proibizione delle pietre di
inciampo di Schio e il rifiuto spon-
taneo del sindaco di Biella, che ha
negato la cittadinanza onoraria a
Liliana Segre? Perché il gioco di fa-
re del fascismo e dell'antifascismo
dueparti simmetrichee uguali non
è riuscito. E la ragione non è che al
fascismo, con tutto il suo entusia-
smo per la morte, non è riuscito di
mimetizzarsi. Il culto dellarazzaè
scattato fuori con veemenza, è il
cuore del fascismo, si rivela nella
cupa e truffaldina frase "prima gli
italiani", che propone di mandare
avanti una razza che avrà anche
qualche intoppo di mafia, ma è in
assoluto la più meritevole evapre-
miata sempre e subito contro ogni
graduatoria e ogni merito.

L'antifascismo non è una 
E
oppo-

sizione uguale e contraria.  tutta
la civiltà che conosciamo: libertà,
porte aperte e riconoscimento de-
gli altri come uguali. Tutti gli altri.
Anche la bambina nera morta
nell'ospedale di Sondrio. E la sua
mamma che non può consolarsi.
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